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Nel quadro dello sciopero nazionale per il contratto 

I metalmeccanici fermi 4 ore 
assemblea davanti alla Terni 

Cortei nei reparti delle Acciaierie — Prosegue la lotta dei lavoratori del « Martin » per la piatta­
forma di settore — Verso nuove iniziative di lotta alla IBP contro le riduzione dell'orario 

TERNI, T. 
Si fermano domani, per 4 

ore, i metalmeccanici, nel 
quadro dello sciopero nazio­
nale proclamato dalla FLM 
per 11 contratto. L'interruzio­
ne dell'attività produttiva av­
verrà alla fine di ogni turno. 
Dalle 8 alle 18, Inoltre, alla 
«Tern i» , saranno presidiate 
le portinerie, 1 picchetti dei 
lavoratori permetteranno l'en­
trata delle merci ma non 
l'uscita. 

Una tenda sarà piazzata 
davanti ai cancelli della fab­
brica, in viale Brin, e alle 10. 
nel piazzale antistante la pa­
lazzina della direzione azien-
dale i dirigenti provinciali 
della FLM terranno una as­
semblea generale dei lavora­
tori delle Acciaierie, per fare 
il punto sullo stato delle trat­
tative per il contratto ed il­
lustrare la situazione econo­
mica generale. Prima dell'as­
semblea generale i lavoratori 
organizzeranno cortei interni 
nei vari settori della fabbrica. 
Tutti 1 delegati componenti 
del consiglio di fabbrica sa­
ranno impegnati, a turno, nel­
la effettuazione dei picchet­
taggi. 

Le ultime sessioni di in­
contri tra FLM nazionale ed 
organizzazioni padronali han 
no registrare un irrigidimento 
della Federazione meccanica 
su posizioni intransigenti. La 
FLM ha manifestato forti 
preoccupazioni per l'esito del­
le trat tat ive che si protrag­
gono ormai da quat t ro mesi 
senza che si verifichino con­
sistenti spostamenti per la 
tendenza dilatoria delle orga­
nizzazioni del padronato. 

In questa situazione, con lo 
sciopero di domani, il movi­
mento operalo richiede che 
siano chiuse al più presto le 
vertenze contrattuali e che si 
attuino tutte le misure possi­
bili e praticabili per l'occu­
pazione e in direzione di un 
nuovo modello di sviluppo. 

Sempre alla « Terni ». in­
tanto, continua la lotta in­
trapresa dagli 800 lavoratori 
del « Martin » per l'approva­
zione della piattaforma di re­
parto che riguarda l'inquadra­
mento unico, ambiente di la­
voro ed organici. Alcuni epi­
sodi avvenuti In questi giorni 
fanno avvertire che. da parte 
dell'azienda, si tenta di esa­
sperare la situazione e lo 
scontro. 

Per questa mattina i lavo­
ratori del « Martin » avevano 
indetto due ore di sciopero 
articolato, nell'ambito delle 
dieci ore da effettuarsi entro 
il 10 aprile. La direzione a-
ziendale. inaspettatamente, ha 
fatto affiggere un avviso In 
cui si sospendeva 11 lavoro 
durante l'intera durata dello 
sciopero .Una specie di ser­
rata. cioè .come hanno com­
mentato i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica. La «Ter­
ni » afferma di aver preso 
questa misura data l'Impos­
sibilità di utilizzare il perso­
nale non in sciopero. Il ca­
rat tere pretestuoso di questa 
giustificazione è evidente; ad­
diri t tura alcuni dirigenti di 
reparto hanno smentito che 
sia impossibile trovare una 
utilizzazione per coloro che 
non scioperano. 

Il consiglio di fabbrica ha 
reagito fermamente al prov-
veidmento della direzione a-
ziendale. distribuendo un vo­
lantino in cui si afferma che 
la risposta della « Terni » allo 
sciopero del a Martin » rap­
presenta una vera e propria 
provocazione, che ci aggiunge 
al tentativo, portato avanti 
dalla stessa direzione, di crea­
re confusione e scompiglio 
tra i lavoratori, alla inqua­
lificabile linea adottata dal­
l'azienda durante la tratta­
tiva per organici, inquadra­
mento ed ambiente. Il con3i-
elio di fabbrica manifesta la 
solidarietà di tutt i I lavora­
tori della «Tern i» con gli 
800 del «Mar t in» , e prean­
nuncia che non è da escludere 
la mobilitazione generale del­
la fabbrica per respingere gli 
atteggiamenti dell'azienda. 

Intanto il consiglio di fab­
brica ha invitato gli operai 
del ~< Mart in» a essere pre­
senti durante tutto il turno 
sul posto di lavoro per bloc­
care a'.tre eventuali provoca­
zioni. 

m. b. 

Entro mercoledì o giovedì 
1 dipendenti della IBP-Peru-
pina sciopereranno per una 
ora contro le decisioni della 
direzione dell'azienda di San 
Sisto di portare l'orario di 
lavoro per il mese di aprile 
a 24 ore settimanali, uesta 
e la decisione del Consi­
l i o di fabbrica che è stato 
riun.to per tut ta la giornata 
di oggi. 

Nei prossimi giorni avremo 
dunque un momento genera­
lizzato di lotta degli operai 
e desìi impiegati a sostegno 
dell'azione che CDF e sinda­
cati s tanno portanto avanti. 

Perché mercoledì o giovedì 
e non domani questa asten­
sione dal lavoro? Proprio per 
avere — cosi dicono i respon­
sabili dell'organismo di dire-
7ione operaia — il massimo 
di unità e di mobilitazione. 
Da stasera infatti dentro lo 
stabilimento si organizzeran­
no per articolarsi fino a do­
podomani tut ta una sene di 
assemblee nella quali si cer­
cherà di ottenere il massimo 
livello possibile di consenso 
alla piattaforma di lotta. 

Lo sciopero di un'ora avrà 
come sbocco concreto un'as­
semblea generale nella quale 
t i discuteranno il comples­
so dei problemi che sono di 
fronte all'azienda. 

La relazione del segretario regionale del PCI Galli all'attivo dei dipendenti pubblici 

Un adeguamento della macchina pubblica 
alle linee espresse nel progetto umbro 
La riforma delle strutture del potere è uno dei nodi centrali per il risanamento del paese - I comunisti si devono qualificare 
come la forza unificante all'interno di ogni organismo pubblico per una riforma globale del settore - Il ruolo della base 

Un'assemblea di operai all'interno della « Terni » 

A conclusione di un attivo 
dei dipendenti pubblici co­
munisti svoltosi sabato pome­
riggio nei saloni della fede­
razione di Perugia, il com­
pagno Gino Galli segretario 
regionale del nostro partito, 
ha esaminato il complesso di 
problemi inerenti alla rifor­
ma della macchina pubblica. 

La riforma delle s trut ture 
del potere è uno dei nodi 
centrali — ha esordito Galli 
— dell'opera del risanamen­
to del paese. L'Inefficienza 
degli enti statali, la corru­
zione. gli scandali e gli spre­
chi hanno contribuito in lar­
ghissima misura alla perdi­
ta di credibilità dello Stato 
ed inciso in modo pesante 
sull'acuirsi della crisi econo­
mica. 

Affinché un rinnovamento 
sostanziale possa avanzare si 
debbono rimuovere le diffi­
coltà e le storture politiche 
e burocratiche che sono il 
risultato del trentennio di po­
tere della DC. Stiamo assi­
stendo però — ha continua­
to Galli — In questi giorni 
ad una ricerca affannosa di 
eoisodi minori nel tentativo 
di dimostrare che il metodo 
del part i to comunista è In 
qualche modo assimilabile a 
auello democristiano. Noi 
dobbiamo distinguere in que­
sti casi ciò che chiaramente 
è un divers'vo e un atto 
strumentale dei fatti piccoli 
che raDuresentano un segna­
le di Drohleml reali. Dobbia­
mo condurre perciò un'ana-

L'assise comprensoriale della media valle del Tevere con Conti 

I problemi dell'economia al centro 
del dibattito congressuale del PCI 

i l collegamento fra agricoltura e industria, la gravità dei recenti provvedimenti governativi sono temi scottanti 
che vanno affrontati nel partito in tutte le sue istanze — L'intervento del presidente della Giunta regionale 

MARSCIANO. 5 
Domenica si è concluso a 

Marsciano il primo congresso 
di comprensorio della media 
valle del Tevere. 

La relazione del compagno 
Bini e i numerosi interventi. 
dopo aver preso at to della 
gravità della erbi politica at­
tuale. si sono particolarmen­
te incentrati sull'analisi della 
situazione politica e economi­
ca del comprensorio. Si è par­
lato dello stato dell'agricol­
tura che. ha detto il compa­
gno Bini, « ha visto il pro­
dotto sia lordo che netto in 
aumento e l'espansione della 
occupazione, tale risultato è 
stato raggiunto grazie all'ap­
porto determinato dagli in­
vestimenti fatti dall 'Ente di 
sviluppo ed alla presenza del­
le aziende pubbliche LRB.E. 
e Cortese, mentre continua­
no a permanere alcuni dat i 
negativi quali la presenza del 
contrat to di mezzadria, il for­
marsi di una proprietà ter­
riera parassitaria, (poderi oc­
cupati come case di fine set­
t imana) , il limitato sviluppo 
dell'associazionismo tra agri­
coltori diretto coltivatori. 

Di fronte al permanere di 
tali fattori frenanti per l'a­
gricoltura il congresso ha deci­
so di porre in essere necessa­
rie forze di lotta e di portare 
avanti l'indicazione già emer­
sa nel partito della costituzio­
ne, dove è possibile, di azien­
de pilota. 

L'altro settore t ra inante per 
l'economia del comprensorio 
è stato individuato nell'indu­
stria dei laterìzi e materiali 
per costruzione. Le aziende di 
tale settore in questo perio­
do stanno portando avanti u-
na politica di pesanti licen­
ziamenti, senza preoccuparsi 
di fare investimenti per la ri­
cerca di nuove tecniche pro­
duttive e di nuovi prodotti. A 
questo proposito è emersa la 
proposta di conferenze di prò 
duzlonc che il partito dovreb 
be portare avanti anche in pri­
ma persona. 

Sono state affrontate an­
che tutte le questioni riguar­

danti lo sviluppo della demo­
crazia di base, il rapporto con 
le al tre forze politiche, il ruo­
lo degli enti locali. 

La complessità di questi pro­
blemi. si è concluso, richiede 
una capacità nuova del parti­
to e una sua maggiore ri­
spondenza anche sul piano or­
ganizzativo alle aggregazioni 
socioeconomiche e culturali 
che si sono formate nel terri­
torio. la nascita dei compren­
sori come istanza di partito 
risulta perciò indispensabile 
in questo momento. 

Il compagno Conti nelle sue 
conclusioni è parti to da questa 
considerazione. affermando 
che il 15 giugno ha posto prò 
blemi a tutti i partiti e quin­
di anche ai comunisti: il di­
batti to che si sta svolgendo 
in questi congressi compren-
soriali. accanto a quello sui 
cattolici e alla riflessione per 
la costruzione del « progetto 
Umbria » sono esempi signifi­
cativi della nostra volontà 
di confronto, di apertura e 
dell'attenzione continua che 
abbiamo nei confronti di tutti 
i mutamenti e i fermenti pre­
senti nella società. 

« Hanno fatto bene i compa­
gni r>. ha aggiunto Conti, o a 
dare in questo loro congresso 
molta importanza ai problemi 
dell'economia, oggi infatti in 
Italia non c'è solo il pericolo 
della crescita dei prezzi o del­
la flessione della produzio­
ne. c'è ormai il pericolo del 
blocoo totale della produ­
zione ». 

Conti è poi p a » a t o ad ana­
lizzare la situazione politica 
attuale. «La Democrazia cri­
st iana ha gravi responsabilità. 
essa infatti mentre da una 
parte non riesce a raggiun­
gere l'unità nel presentare 
un progetto per la risoluzione 
dei problemi economici de'. 
Paese (sono di questi giorni 
le divergenze emerse fra Donat 
Cattin e Andreotti sul tema 
del prezzo delia benzinai dal­
l'altra ha assunto una posizio­
ne di rottura sulla questione 
dell'aborto che non solo im­
pedisce di dare al Paese una 

legge matura e moderna ma 
rischia dì farci arrivare al 
referendum e alle elezioni an­
ticipate. 

La situazione di incertezza 
che un tale atteggiamento 
produce si fa inoltre sentire 
sia rispetto alle quotazioni 
della lira sui mercati, (la no­
stra moneta infatti dopo es­
sersi stabilizzata na comincia­
to di nuovo a perdere terreno», 
sia rispetto ai problemi di 
ordine pubblico. Basti pensare 
a questo proposito alla grave 
provocazione dell'incendio di 
un reparto della Fiat. Tale 
fatto rischia di rimettere in 
moto una nuova strategia del­
la tensione. 

I comunisti fanno appello a 
tut te le forze democratiche 

affinché collaborino per usci­
re da questa situazione di 
emergenza. Il compagno Con­
ti ha quindi concluso invitan­
do la DC a non assumere at­
teggiamenti demagogici nel 
confronto sulle questioni loca­
li. Non si può infatti richie­
dere in tutti i comprensori 
l 'impianto di stabilimenti 
I.B.P. come la DC sta facen­
do, è utile invece discutere 
insieme le possibilità reali di 
sviluppo delle zone, impo­
stando una diversa politica 
creditizia affinché non avven­
gano episodi come quello del­
la Cassa di risparmio di Mar­
sciano, che ha negato crediti 
agli enti locali. 

Gabriella Mecucci 

Gli sviluppi del « caso ACI » 

Il giudice convoca 
altre 12 persone 

PERUGIA. 5 
Il giudice istruttore che se­

gue la vicenda ACI sta por 
far partire dal suo tavolo 12 
nuove comunicazioni giudizia­
rie. Il numero è sicuro — Io 
ha confermato lo stesso so­
stituto procuratore Verrina — 
mentre poco si sa sui nomi 
dei destinatari . 

Dunque nella inchiesta ACI 
si sta giungendo alla stretta 
finale, dopo che nella gio--
nata di domenica i carabinie­
ri hanno eseguito l'arresto oi 
Francesco Vincent:, direttore 
dell'ACI peruzmo -all'epoca m 
cui si sarebbero verificate ie 
irregolarità amministrative di 
cui si occupa l'inchiesta. 

Sembra dunque che il <r.u-
d:ce Verrina abbia retto ili 
induci nella conduzione della 

sua inchiesta che. da più par­
ti lo si è fatto rilevare, fi­
no a questo momento è sem­
brata procedere con estrema 
lentezza. 

Con le 12 comunicazioni 
giudiziarie che Verrina si sta 
in queste ore apprestando ad 
emettere si dovrebbe chiude­
re un'importante fase dene 
indagini. Non sono infatti pre­
viste altre comunicazioni giu­
diziarie, visto che il sosti­
tuto procuratore de'.la Repub­
blica ha sempre indicato in 
16 il numero delie persone 
coinvolte nella vicenda. 

Intanto è annunciato, sem­
pre per domani, l'interroga­
torio di Francesco Vincenti 
che dopo l'arresto è stato 
messo m una sorta di iso­
lamento presso :e carceri d: 

Solo Lattanzi ha movimentato Perugia-Bologna 

Caldo e sbadigli a Pian di Massiano 
Un Novellino da naziona­

le non è bastato al Perugia 
per piegare il mediocre Bo­
logna di ieri, visto al Pian 
di Mar i ano . Il numero 9 um­
bro ha letteralmente umilia-
to il suo diretto avversano 
Valmassoi ridicolizzandolo ad­
dirit tura con ben cinque tun­
nel tanti ne abbiamo contati 
infatti dalla tribuna s tampa 

Una co=a n ; n siamo riusci­
ti a capire e precisamente 
come un tecnico preparato ed 
esperto come Pcsaola ncn sia 
riuscito a comprendere che la 
marcatura su Novellino anda­
va cambiata e quando questo 
è stato fatto era ormai troppo 
tardi. 

Che dire della part i ta di 
ieri? Un incontro da primi 
caldi, tra due formazioni tran­
quille che non hanno trova­
to la concentrazione necessa­
ria per affrontare la gar \ 
con un certo impegno. Unica 
nota colorita, il comportamen­
to dell'arbitro Riccardo Lat­
tanzi di Roma, diversi ammo­
niti, due espulsioni, molte de­
cisioni arbitrali poco chiare. 
In poche parole, è riuscito a 
far .sembrare una part i ta ti­

rata quella che invece era 
una partita da sbadigli. ò 

Nessuna delle due forma­
zioni ha fatto intravedere tra­
me indovinate di gioco. ì col­
lettivi tanto sbandierati del­
ie due compagini in campo so­
no andati cosi a farsi bene 
dire con il pcco piacere del 
pubblico presente. Pensare 

Anche il t raguardo delia 
« UEFA -> evidentemente n e i 
è molto mentito dai giocatori 
biancorcssi paghi della rag 
giunta salvezza con un cosi 
largo margine di ant.cipo. n 
sentono forse scarichi e rilas 
san. Questa è la ragione per 
la quale ci sentiamo in g'ra-
do di suggerire ai quadri tec­
nici del Perugia l'inserimento 
di quei giocatori della rosa 
della prima squadra, così po­
co impegnati in questo cam-
picnato. Il loro apporto con­
tribuirà in modo determinan­
te a ricreare t ra i bianco-
rossi quel clima di impegno 
corale che sembra mancare 
già da due domeniche nelle fi­
le del Perugia. 

Sono giocatori trascurati co­
me: Picella, Pellìzzaro, Mili­
zia, Ciccote'.li per non parla­

re di Marchei ed Amenta che ' 
potrebbero trascinare con :! i 
loro orgoglio la squadra um- i 
bra verso altri risultati di I 
prestigio. j 

La trad.zione è stata anco 
ra un1, volta confermata, si 
un mezzo pas?o falso ne'.la 
demonica precederne in terr.*. 
umbra, la Ternana ha rispo­
sto nella partita Mirvessiva 
con una vittoria es te rn i . A 
Ferrara, quindi. Ternana bit­
te Spai 2 a 1. 

Questa vittoria esterna per 
sii uomini di Fabbri assume 
un valore oltremedo significa­
t iva sia per gli aspetti che 
ne derivano per la classifica. 
che per il g.oco espresso m 
terra emiliana. La squadra 
dell'ex commissar. o tecnico 
della nazionale sembra diven­
tata una macchina calco'a-
tnee. tanto e perfetto .1 suo 
congegno tattico, che di do 
menica in domenica sì perfe 
ziona a suon di punti 

La scorsa set t imana le 
« fere » non erano riuscite 3d 
approfittare dei passi fabi 
contemporanei su cui si era­
no inceppate le tre formazio­

ni che occupano i primi tre 
posti m classifica, questa vol­
ta Catanzaro. Varese, e Ge­
noa. hanno vinto come ha 
fatto la Ternana, che però 
ru guadagnato un punto in 
med.a malese nei confronti 
del Catanzaro. 

Domenica sarà di t^cena al 
« Liberati » la compagine ca­
labrese de ' Catanzaro, a t tuale 
cvnoclassifica de'.la cadet'e-
r:a. m poche parole il pnmo 
vero scontro diretto, da quan­
do la Ternana è balzata ai 
vertici della classifica. Si ve 
nficherà senza dubbio, nello 
stadio delle « fere » un tutto 
esaurito che sarà 11 primo 
passo decisivo verso la con­
quista de'.la promozicnc. Una 
conquista che non è nuova 
per irli sportivi di Terni. Ne­
gli ultimi quat tro anni la Ter­
nana e salita e scesa dal-
! » serie A per ben due vol­
te Questa volta al timone del­
la navicella rosseverde c'è un 
certo Fabbri e se dovesse riu­
scire l'impresa della ter­
za scalata, calcolando il valo­
re del timoniere 

Guglielmo Mazzetti 

lisi per vedere quello che di 
oggettivo esiste. 

La vicenda dell'ACI di Pe­
rugia si presta ott imamente 
sia per individuare gli ele­
menti pretestuosi sia per af­
frontare del problemi reali. 
Ma anche in questa denun­
cia i comunisti riaffermano 
la loro « diversità ». Infatti 
nella questione ACI la pri­
ma indicazione che qualcosa 
non andava è venuta proprio 
dai consìglio di amministra­
zione di questo organismo. 
Dalla DC, per esempio, quan­
do mai è venuto questo? 

La seconda osservazione da 
fare — ha sottolineato Galli 
— riguarda la maniera con 
la quale è s ta ta condotta l'In­
chiesta. Dopo alcuni mesi di 
indagine le comunicazioni 
giudiziarie sono state scaglio­
nate per favorire una cam­
pagna anticomunista. Dob­
biamo esprimere, da questo 
punto di vista, serie riserve 
sull'operato del magistrato. 

La terza osservazione è que­
sta. Dalle notizie in possesso 
nostro e della opinione pub­
blica risulta chiaramente che 
nessun membro del PCI si è 
appropriato di danaro pub­
blico. Si possono fare delle 
critiche sulla regolarità di 
determinati atti della gestio­
ne amministrativa ma deve 
essere respinta la campa­
gna anticomunista soprattut­
to quando essa è promossa 
da quelle parti politiche che 
sono le massime responsabi­
li dello « sfascio » economico 
e morale del paese E' evi­
dente però che la magistra­
tura deve fare il suo dovere 
per accertare fino in fondo 
la verità. 

L'intera questione della 
macchina pubblica — ha sot­
tolineato a questo punto il 
segretario regionale del PCI 
— non si può risolvere per 
via giudiziaria. E' sopratut to 
un problema politico. Il risa­
namento e l'efficienza della 
macchina pubblica dipende 
infatti dalla volontà e dagli 
atteggiamenti politici. E su 
questo terreno vi sono certa­
mente delle responsabilità e 
del r i tardi che riguardano 
tutte le forze politiche ed ai 
quali anche noi abbiamo pro­
babilmente concorso in deter­
minati momenti contribuen­
do a determinare impostazio­
ni non giuste. 

Nella nastra regione non 
si è verificato nessuna disfun­
zione nemmeno lontanamen­
te paragonabile a quelle che 
su scala nazionale invece 
sono s ta te in questi ultimi 
tempi al centro delll'attenzio-
ne pubblica. Ma nonostante 
questo dobbiamo riconoscere 
che in questo campo vi sono 
situazioni da modificare. Il 
fatto stesso che TACI, in 
quanto tale, fosse divenuto 
un oggetto di scontro politi­
co acuto testimonia della 
presenza di una « stortura ». 
Era politicamente sbagliata 
la maniera con cui i partiti 
si sono impossessati delia 
questione dell'Automobil Club 
rispetto al ruolo che doveva­
no avere le forze sociali e i 
soci in primo luogo. 

Quando noi parliamo di ge­
stione sociale dobbiamo ave­
re con chiarezza l'idea di va­
lorizzare in tu t ta una serie 
di punti della società civile 
le forze sociali e con esse la 
capacità e le competenze spe­
cifiche delle singole persone. 
Si deve abbandonare in altre 
parole il criterio di valutare 
gli uomini soltanto in base 
alla loro tessera di parti to. 
In un certo senso nel men­
tre affermiamo questo con­
duciamo anche un'autocritica. 
Non è da oggi che diciamo 
queste case. Dopo il 15 giu­
gno infatti questa linea l'ab­
biamo proposta alle al t re for­
ze politiche, nel tentativo di 
avere in Umbria l'avvio di un 
tipo di gestione diversa degli 
enti pubblici di maggiore ri­
lievo. regionali e governativi. 

Abbiamo anche compiuto 
att i unilaterali in questa di­
rezione. Abbiamo per esempio 
affrontato il problema del 
CICOM in modo autocritico 
proprio per favorire soluzioni 
p.ù avanzate. 

Dopo il 15 giugno la nostra 
proposta è s ta ta quella di 
una discussione pubblica per 
verificare i contenuti e le 
s t rut ture degli enti Ma su 
questo punto la DC si è 
sempre rifiutata, di fatto, di 
giungere a un confronto. 
Quando il PSDI ha preso la 
iniziativa di una riunione per 
discutere questi problemi so­
lo noi e il PRI abbiamo dato 
risposta positiva. Si t ra t t a 
quindi di una complessiva 
volontà politica che deve sta­
re dietro al r innovamento 
della macchina pubblica. 

Noi siamo pronti a mette­
re in discussione gli enti do­
ve siamo presenti ; non si 
può dire a l t re t t an to della 
DC rispetto al compleesso 
del potere (che non è poco 
e riguarda le Banche, le Uni­
versità. l'ente Val di Chiana 
ecc.} che detiene in Umbria. 
Su questo terreno noi abbia­
mo cercato di dare una ri­
sposta complessiva e positi­
va nella stessa replica a mon­
signor Pagani presentando le 
articolazioni nuove che >n 
Umbria DUO assumere un 
esercizio del potere basato sui 
pluralismo e sulla partecipa­
zione pooolare. 

I dipendenti pubblici — ha 
detto Galli — su lu t to questo 
complesso di questioni devo 
no sviluppare la loro batta­
glia. Il r innovamento della 
macchina pubblica deve occu­
pare un posto centrale nel 
progetto umbro. Possiamo 
indicare 4 direzioni nelle qua­
li questo progetto si può arti­
colare. Esse r iguardano: lo 
sviluppo economico e l'allar­
gamento delle basi produttive, 
lo sviluppo dei servizi socia­
li e pubblici, la cultura e la 
organizzazione nella società 
umbra, la riforma della mac­
china pubblica e lo sviluppo 
della democrazia di base 

Esistono le condizioni per 
innalzare la qualità e la pro­

duttività complessiva della 
macchina pubblica nella no­
stra regione. Le assemblee 
elettive, i dipendenti e gli 
organismi della democrazia 
di base possono contribuire 
notevolmente a questo rinno­
vamento. 

Non dobbiamo — ha conti­
nuato. Galli — creare il nuo­
vo sovrapponendolo al vec­
chio ma r is t ru t turare e tra­
sformare. con il nuovo, quel­
lo che c'è. Dobbiamo muover­
ci anche in rapporto ai nodi 
nazionali che sono sul tappe­
to e cioè quelli del risana­
mento dalla spesa pubblica, 
della presenza pubblica nella 
economia, del ruolo e del trat­
tamento dei dipendenti. In 
Umbria l'iniziativa dì rinno­
vamento deve avere come 
sbocco finale la definizione 
di un organico regionale. En­
te per ente dobbiamo vedere 
la politica, le funzioni, le 
s trut ture, i diversi aspetti 
della vita in terna per arri­
vare ad avere u n a visione 
complessiva ed esa t ta del 
ruolo e del funzionamento 
della macchino pubblica. E' 
a l t re t tanto evidente che per 
questa via dobbiamo porre 
con forza la quest ione della 
riqualificazione del ruolo del 
dipendenti pubblici. 11 perso­

nale pubblico può e deve es­
sere tra ì protagonisti di que­
sta battaglio di rinnovamen­
to e dell'individuazione di n ò 
che non va e di ciò che può 
essere fatto. 

Negli enti pubblici siano es­
si di stato o locali esistono 
capacità, competenze, onergk' 
non bene utilizzate. Sfiducia. 
assenteismo, cattiva utilizza­
zione e frustrazione del per­
sonale caratterizzano la vita 
di molti organismi. Le confe­
renze di produzione degli en­
ti possono essere lo strumen­
to unitario per condurre in 
avanti l'azione di ricerca, di 
studio e di riforma. Si t rat ta 
di mettere in moto dei mec­
canismi per cui sintlacuti. for­
ze politiche e sonnli unita-
monte agli amministratori 
po-oono definire le s t rut ture 
ottimali e i contenuti della 
azione degli enti. 

Tutto ciò richiede — ha pun­
tualizzato Galli - un grosso 
lavoro. I comunisti si devono 
qualificare come la forza uni 
filante all ' interno di ogni or 
ganismo per imporre la visio­
ne regionale e nazionale del­
la riforma della macchina 
pubbhlicu. Senza attesismi o 
complessi nei confronti degli 
amministratori occorre una 

i iniziativa diretta dei dipen­

denti che metta però al cen­
tro della vertenza una bat­
taglia di idee. 

L'obiettivo è quello di arri­
vare ad un'as.icmblea regiona­
le dei dipendenti pubblici co­
munisti che sia il risultato del­
la ricognizione e della disami­
na generalo dello stato degli 
enti e della macchina. I di­
pendenti che lavoruno a Pe 
rugia hanno delle responsa­
bilità maggiori degli altri in 
questa direzione proprio per­
ché nel capoluogo regionale 
sono concentrate il grosso 
delle att ività pubbliche. Se 
M muove Perugia in questa 
direzione di r innovamento 
offre un aiuto u tu t te le al­
tre situazioni. 

Occorre - - ha detto nel 
concludere il compagno Gal­
li - - collocate tu t to questo 
lavoro in quello più nmplo 
di adeguamento della azione 
e delle s t ru t t ine del part i to 
ai compiti che nascono da 
una realtà nuova. Una speri­
mentazione di forme più 
avanzate sull'esercizio demo 
ciatico del potere pubblico: 
questo è l'ambizioso obiettivo 
che deve muovere l comuni­
sti e tu t te le forze popolari 
anche per oifrire un contri­
buto umbro di qualità alla 
ripresa complessiva del paese. 

PERUGIA - Avviata ieri sera la discussione 

Il bilancio.del Comune 
all'esame del Consiglio 

Una larga partecipazione ha caratterizzato la fase di consultazioni sulle linee pro­
grammatiche dell'Amministrazione per il 7 6 - Relazione dell'assessore alle finanze 

PERUGIA, 5 
E' Iniziata stasera al Con­

siglio comunale di Perugia In 
discussione sul bilancio di 
previsione per il 1976. 

E' questa l'ultima tappa di 
una lunga fase di prepara­
zione che ha coinvolto tut te 
le forze polìtiche nelle di­
scussioni sui vari punti del 
bilancio (in sede di commis­
sioni consiliari) e le popola­
zioni nelle varie consultazio­
ni avvenute nei consigli di 
quartiere e di frazione di tut­
to il comune. Su questo bilan­
cio di previsione, inoltre, han­
no avuto l 'opportunità di pro­
nunciarsi anche le forze eco-

! nomiche e sociali e i sinda­

cati. 
Una la.rga fase partecipa­

tiva. dunque, che ha messo 
al centro i problemi che la 
gravità della crisi economi 
ca fa riflettere nell 'attività 
dell'Ente locale, oltre n quel­
li derivanti da Ila mancata ri­
forma della Vinotiza locale. 
dal suo cara t te re strettamen­
te centralistico e burocrati­
co e che ha porta to lo Com­
missione centralo per la Fi­
nanza locale a decidere il ta­
glio di G miliardi sul bilan­
cio di previsione del '75. con 
pesantissime conseguenze so­
prat tut to su quei settori — 
in .special modo i yervizi so-
c.ali — che s tanno c.irat'.r;-

rizzando le scelte dell'Am­
ministrazione comunale peru­
gina. 

Non a caso, la relaziona 
della giunta, letta dall'asse: 
sore alle finanze, compngn.i 
Hert incili, porta come suoi 
temi centrali quelli del « ri 
sanamento e riequilibrio 
s t rut turale della finanza pub 
bhea ». di una «spesa pub 
blica qualificata e socialmen 
te produttiva » e della a ge­
stione sempre più partecipai ; 
e democratica della spet, < 
pubblica ». 

Della relazione e del d 
batti to che è seguito nfer 

! remo ampiamente nell'ediz. 
I ne di domani. 

Chiesti 12 anni e 4 mesi dal P.M. 

Processato a Perugia 
il neofascista Radoni 

Oltre ad Angelo Caporali, la vittima, numerosi altri testi­
moni lo hanno riconosciuto come autore del vile gesto 

PERUGIA. 5 
Dodici anni e qua t t ro mesi 

di reclusione richiesti dai 
pubblico ministero dott. Ano­
ti per il neofascista Franco 
Radoni accusato dell'accoltel­
lamento del giovane antifa­
scista Angelo Caporali. Ri­
chiesti anche sei mesi di car­
cere per Marcello Gigliarellì 
accusato di favoreggiamento 
assieme a Luciano Bertazzo­
ni ed Ermanno Battaglini per 
i quali il dott. Anoti ha chie­
sto invece l'assoluzione. 

La sentenza verrà emessa 
probabilmente nella mattina­
ta di domani. 

I I fatti risalgono al 29 mor-
I zo del 1975 quando appunto 
j il giovane Angelo Caporali 
! venne accoltellato in una 
I via del centro di Perugia da 

un elemento appartenente od 
un gruppo d. noti e.iponont: 
d; estrema destra. Il giovane 
in r.cover.ito all'ospedale re 
'Rionale con prognosi riserva 
ta e rimase tra la vita e In 
morte per alcuni giorni. Il 
la t to provocò Io sdesno di 
tutta la cit tadinanza perugi­
na che condannò questo en­
nesimo at to di violenza fa-
scista. 

Nell'udienza di questa mat­
tina sono stati sentiti ' nu­
merosi testi. Primo t ra tutt i 
Io stesso Radoni che dall'epo­
ca de! suo nrre.sto non aveva 
voìuto mai rila.-e.art* .tlcuna 
deposizione. Il Radoni ha ini­
ziato la sua deposizione af­
fermando « rifiuto ie infa­
manti accuse che mi sono 
s ta te attr ibuite ». una dichia­

ra z o n e che poro non ha ripe 
lu to quando è stato mo.-wo .« 
confronto ni aula con Ali­
selo Caporali che !o ha nco 
noscJiito quale proprio accol­
tellatore. Un riconosci mento 
cui il Radoni ha affermato 
non aver nulla da dire. 

A riconoscere il Radoni non 
ò s ta to comunque solamente 
la sua «v i t t ima» al tr i zio-
vani presenti ai fatti, pun­
tando decisamente Mil Uni­
rò deirli accusa»i. hanno af­
fermato di averlo visto sfer 
rare la coltellata che avrebbe 
potuto costare- la vita al (fio 
vane nntif.isc.sta. 

Dalle deposizioni sembra 
che anche gli altri tre impu 
tati abbiano partecipato al­

l'azione provocatoria culmina­
ta con l'aggressione 

Una riunione dei consigli di fabbrica 

Terni, Terninoss e Temi Chimica 
avranno un nuovo circolo aziendale 

TERNI. 5 
I lavoratori della « Terni ». 

della Tcmmoss e della Ter­
ni chimica avranno un nuo 
vo circolo aziendale, per una 
migliore utilizzazione del tem­
po libero per at t ivi tà ed ini­
ziative culturali, sportive e 
ricreative. 

I consigli di fabbrica delle 
tre aziende si sono nun. t i 
l 'altro giorno ed hanno ap 
provato lo s ta tuto del nuovo 
circolo, che non si chiame 
rà più CDA ma Circolo l a ­
voratori Terni. La novità es­
senziale. rispetto al passato. 
è che nel consiglio direttivo 
del circolo la maggioranza 
dei componenti è riservata ai 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica, cosi come stabi­
lito dall'articolo 11 dello s t a ­
tuto dei diritti dei la\oralor . . 
Martedì l'assemblea dei soci 
ratificherà definitivamente 
questa decisione. Il tempo li­
bero può rappresentare effet­
t ivamente un momento di 
crescita dei lavoratori at­
traverso l 'elevamento delle 
conoscenze, lo studio dei com­
portamenti e del costume. 
Intorno a questo principio 

' dovrà n o t a r e tu t ta l'azione 
• futura del nuovo circolo 

• I>a problematica del tempo 
' libero .-ta divenendo patn-
* inonio di ampi strat i di la-
| voratori e del movimento 
i sindacale. L'indicazione più 
1 <•.unificativa è la proiezione 

all'esterno del circolo, in un 
nuovo e più fecondo rappor­
to con li terr. torio, con la 

società, per far proseguire 
nel circolo rimpesmo che si 
sviluppa nella fabbrica, nel 
posto di lavoro. Si vuole in 
sostanza ottenere una qua­
lificazione del tempo libero. 

' che non solo permetta la 
i crescita culturale dei lavora-
| tori, ma che contribuisca mi 
i la battaglia per il rinnova 
. mento culturale. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Saloon K.tty (VM 18) 
LILLI: Qualcuno volo sul nido del 

cuculo ( V M 14) 
PAVONE: Come una rosa al naso 
MIGNON: La orca (VM 16) 
MODERNISSIMO: Terminal Island 
LUX: I I f i . ìUnovc Stalin, 

TERNI 
LUX: Gioventù bruciata 
PIEMONTE: Mark il poliziotto spa­

ra per primo 
FIAMMA: Szndokan alla riscossa 
MODERNISSIMO: L'infermiera 
VERDI: Cadaveri eccellenti 

PRIMAVERA: I I vend'eatore 

FOLIGNO 
ASTRA: chiuso 
VITTORIA: Squadra antitclppo 

SPOLETO 
MODERNO: ch.uso 

TODI 
COMUNALE: Arr.vano le c o l t r a l i 

PASSIGNANO 
SUL TRASIMENO 

AQUILA D'ORO: Amore l.btre 
(VM 18) 

GUBBIO 
ITALIA: Il t i m t più lungo «Ti 

Scotlind Yartl 


